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PER LA PACE, LA LIBERTA" E IL LAVORO 

Oggi Togliatti conclude 
il VII Congresso del PCI 

Terracini riafferma l'attualità della Costituzione come base di un governo 
democratico di pace - Gli interventi di Vaia, Mazzoni e Anelilo Barontini 
Vidali denuncia gli intrighi anti-italiani di Tito e degli americani a Trieste 

Nella mattinata di oggi, avran
no termine a Roma, con l'inter
vento conclusivo del compagno 
Togliatti i lavori del VII i lavori 
del VII Congresso del P . C . I . 

Anche la • seduta di . sabato 
mattina si è aperta con la let
tura di numerosi telegrammi 
di saluto inviati da sezioni di 
Partito e della FGCI contenenti 
l'annuncio di nuovi successi nel 
reclutamento, e da altre organiz
zazioni di lavoratori, tra cui m e 
ritano ril ievo particolare i te le
grammi dei sindacalisti mazzi . 
niani di Ravenna e delle mae
stranze dell'Uva di Savona. Suc
cessivamente il Presidente Gian
carlo Pajetta dà la parola al 
compagno Anelito Barontini, se -
firetario della Federazione di La 
Spezia, il quale si sofferma s o -

.; jirattutto sulla lotta delle fab
briche contro la smobilitazione, 
definendola vino • degli aspetti 
principali della nostra azione in 
difesa della pace. Dopo aver r i 
cordato gli episodi più eroici di 
questa battaglia che ha visto per 
mesi e mesi gli operai continuare 
a lavorare senza salario, l'orato
re ricorda • le - più importanti 
esperienze compiute a La Spezia 
dal Partito e dai sindacati: crea
zione di comitati di difesa della 
fabbrica; alleanze con gli impie
gati nelle aziende; appello alla 
•solidarietà della • popolazione c i t 
tadina e dei contadini i quali 
hanno raccolto fino ad oggi 40 
milioni di lire e decine di ton
nellate di merci di vario genere; 
scioperi generali, parziali e a 

i scacchiera; manifestazioni con 
comizi, cortei silenziosi e blocchi 
stradali mobili; organizzazione 
di comitati fra I familiari dei 
lavoratori colpiti e mobilitazione 
quasi totale delle associazioni dei 
reduci e combattenti, dei muti
lati. delle società sportive, dello 
ordine dei medici e dei geometri 
ecc.; e contemporaneamente, scio
peri a rovescio per la costruzio
ne di strade di campagna. Dopo 
alcune osservazioni di carattere 
autocritico, Anelito Barontini 
conclude raccomandando che 
nella impostazione • delle lotte 
sindacali il Partito e i sindacati 
s; preoccupino di non lasciar sce
gliere all'avversario il terreno 
della lotta. 

Sale quindi alla tribuna il 
Segretario della Federazione di 
Firenze, compagno Guido Maz
zoni, il quale esamina la situa
zione dei piccoli e medi nrodut-
tori e commercianti, categoria 
particolarmente importante in 
Toscana. " 

ì ceti medi 

Egli osserva che non sempre 
lì Partito è riuscito a stringere 
profonde alleanze con questi ceti 
perchè la classe operaia e la sua 
avanguardia non si sono costan
temente preoccupate di collegar* 
le loro rivendicazioni a quelle 
del ceto medio produttivo. Il 
sensibili aumento dei fallimenti, 
dei protesti cambiari, di depositi 
al Monte di Pietà, confermano 
invece l'esistenza di larghe pos
sibilità di conquistare permanen
temente queste categorie alla lot-

' ta per la pace e per un migliore 
tenore di vita. Già a Firenze, 
continua l'oratore, e in Toscana. 
il malcontento degli artigiani, 
degli esercenti, dei venditori am
bulanti, dei negozianti e dei 
piccoli industriali è sensibilissi
mo. Gli aumenti dei prezzi, lo 
3ggravamento delle imposte, lo 
aumento degli affitti e i più re 
centi - provvedimenti ' economici 
di guerra del governo. . hanno 
portato alla costituzione di c o 
mitati di categoria i quali riven
dicano la riduzione della ricchez
za mobile per i redditi di cat. B 
e C I , il blocco dei fìtti e degli 
«fratti, l'estensione della Previ 
denza Sociale, la concessione di 
crediti a tasso ridotto, il conte
nimento dei prezzi dell'energia 
elettrica, del telefono ecc., la 
soppressione 'de i contributi co
munali minori e la riduzione 
delle altre imposte locali. Dopo 
aver ricordato le recenti mani 
restazioni avvenute a Firenze 
con lo sciopero di oltre 20 mila 
esercenti ed una grande azione 
di protesta sotto il Palazzo del 
Governo, Mazzoni ha concluso 
sottolineando l'importanza della 
prossima a*;semblea regionale t o -

tutti i delegati hanno infilato 
all'occhiello un garofano rosso. 
fasci di garofani vengono offerti 
alla Presidenza. Le donne dona
no poi al compagno. Togliatti la 
edizione originale dell'« Italia 
del Popolo » di Mazzini e annun
ciano. tra i calorosi applausi di 
tutto il Congresso, di aver dif
fuso negli ultimi giorni una me
dia di 4.100 di copie giornaliere 

alla tribuna. Tutti i delegati in 
piedi applaudono a lungo. 

Cari compagni — inizia Vi-
clali — io vi porto il saluto del 
comunisti italiani e slavi del 
del T.L.T. d i e si battono ogni 
giorno, ogni ora contro gli occu
panti americani inglesi e jugo» 
slavi i quali hanno trasformato 
tutto il territorio in una base 
strategica di aggressione contro 

Il motoscafo regalato dai compagni ili Genova al Comitato regio
nale veneto del P.C.I. 

de e l'Unità », media che è sali
ta a 7.150 copie-il giovedì. 

Diamo ora la parola — dichia
ra quindi il Presidente Pajetta 
— a ' un valoroso combattente 
dell'internazionalismo proletario, 
che tutti i comunisti italiani co
noscono ed amano, al compagno 
Vidall. Una entusiastica manife
stazione saluta il Segretario del 
Partito Comunista del Territorio 
Libero di Trieste mentre si reca 

ti mondo del socialismo e di in
tervento contro il movimento 
democratico italiano e contro la 
crescente opposizione dei popoli 
della Jugoslavia i quali si pre
parano — e non è lontana l'ora 
— a cacciare e schiacciare la 
cricca criminale di Tito. 

Noi ricordiamo con orgoglio e 
profonda commozione i nostri l e 
gami con il PCI, del quale fu
rono pure dirìgenti i nostri in 

dimenticabili Luigi Frausin ed 
Eugenio Curiel. (Applausi ira-
(jorosi). 

I titisti hanno cercato di spez
zare questi legami, ma non sono 
riusciti nei loro intenti. I comu
nisti e i democratici del nostro 
territorio manifestarono - il • loro 
odio, lino allora represso, contro 
la banda di spie titiste, quando 
arrivò, come una benedizione, la 
risoluzione dell'Ufficio di Infor
mazione. Essi si schierarono con 
il movimento comunista interna
zionale, con il Partito comunista 
bolscevico ed il nostro amato 
capo, compagno Stalin; cacciaro
no fuori dal partito i titisti, iso
landoli dalle masse, mettendoli 
alla gogna davanti alle popola
zioni. Terminava così un passato 
di umiliazioni e di degenerazione. 
Il nostro movimento ritornava 
alle sue tradizioni rivoluzionarie; 
la fratellanza italo-slava si ri
stabiliva sulle basi dell' invinci. 
bile internazionalismo leninista. 

Compagni, noi lottiamo a Tvie» 
ste in condizioni dure e difficili. 
Il 6.5 per cento della popolazio
ne totale ed 11 14,4 per cento del
ia popolazione attiva è disoccu. 
pata. Aumentano i . prezzi. Si 
declassa la nostra manodopera. 

La gioventù non ha avvenire. D e 
gli 88.227 lavoratori occupati il 
38,8 per cento sono dipendenti 
del /pubbl ico impàegoé<lj«inà*»É4at 
burocratico • assorbe il 60 per 
cento delle uscite del bilancio 
statale e per questo apparato 
ogni cittadino paga 4.300 delle 
7.000 lire di imposte che gli v e n 
gono spremute ogni mese. Il pia
no Marshall ha rovinato la n o 
stra città. 

Btue imperialitta 

" Le visite dei generali, le con
tinue manovre militari accompa
gnate da rastrellamenti di civil i 
la presenza di truppe, il fatto che 
piamo un territorio Quasi com
pletamente circondato da un 

-, esercito comandato dai gerarchi 
titisti. In limitazione di tutte le 
nostre libertà, le misure repres
s ive per toglierci le nostre po
che sedi, per terrorizzare i nostri 
compagni e simpatizzanti e iso
larli dalle masse, sono atti che 
tendono a fare di Trieste una 
base strategica modello dell' im
perialismo americano. Questa è 
la ragione per cui la stampa dei 
governi di Roma e di Belgrado 
confessa sfacciatamente che la 
soluzione del problema del T.L.T 
deve essere subordinata alle esi
genze dei preparativi di guerra 

contro l'URSS e i Paesi a nuova 
democrazia, ad un possibile in
tervento contro i movimenti de
mocratici in Italia e in Jugosla
via, coni** è indicati nel 4.o pun
to del patto atlantico, « Dimen
ticare il passato, superarlo, arri
vare alla conciliazione, ad una 
Intesa profonda »: ecco ciò che 
dice e vuole il cosmopolita von 
Gasperì rivolgendosi alle • spie 
di Belgrado, le quali, oltre ad 
essere rabbiosamente antisovie
tiche e anticomuniste nvitrono 
per il popolo italiano e partico
larmente per il partito di T o 
gliatti un odio cannibalesco. «La 
silenziosa aspettativa» consiglia
ta dn Sforza un anno fa è ser-

(contlnua in 4 par., t. colonna) 

Questa SPIa alle ore i7,30 tutti 

a piazza S. Giovanni ad ascoltare 

il discorso del compagno 

P A L M IRÒ 

! ; ' "'• ' • ' • ; > ' 
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Porteranno il saluto ai cittadini romani (compagni 

KOVACS MARTY PURNUERG .' D'ONOFRIO 

eogrelario «1«"1 
PC ungherese 

segretario del 
P C francese 

segretario del 
PC austriaco 

presiederà la 
manifestazione 

IL POPOLO CHIAMATO A DIFENDERE LA DEMOCRAZIA NEI COMUNI E LA PACE 

Le amministrative fissale per il 27 maggio 
in 28 province del Centro e del Nord Italia 

kt-eUmcoideicapoluoghi -• L'apparentamento,con la D.C. rifiutato dai socialdemocraticidi-'•-• 
Torino, Lucca, Voghera e Faenza - Martedì dibattilo alla Camera sul "rimpasto lampo, 

-••IL GOVERNO FRANr.BSK -AGLI ORDINI HI CHI VU0..K l.A GUERRA 

Indegno provvedimento fascista 
contro il Comitato Mondiale delio Pace 
_ Queuille espelle da Parigi i rappresentanti della "sesta potenza,, 

Vivissimo . sdegno in . tutti gli ambienti democratici francesi 

. DAL N0STI0 COMUSFOrlDENTE 
PARIGI, 7. — Un provvedimen

to iniquo ed arbitrario è stato pre
so oggi dal governo francese, per 
impedire che il Consiglio Mondiale 
della Pace abbia la sua sede a 
Parigi. Sulla base di urr decreto 
di Daladier, il Presidente del Con
siglio e ministro degli • Interni 
Queuille ha preso oggi una deci
sione in cui «s i constata la nul
lità* (formula equivalente allo scio
glimento) del - Comitato Mondiale 
della P£ce e si impone la cessa
zione entro un mese di ogni atti
vità a Parigi da parte di esso. 

Non appena si è conosciuta que
sta decisione, il P .C francese ha 
pubblicato la seguente dichiarazio
ne: « n Partito comunista france
se eleva una veemente protesta 
contro la misura presa dal mini
stro degli Interni, che decreta la 
nullità, a titolo di associazione 
straniera in Francia dell'organismo 
rappresentativo - del - Congresso 
Mondiale della Pace. Questa misu
ra costituisce un atto arbitrario di 
flagrante illegalità, sottolineata dal 

,_ _ _ ricorso al decreto istituito ne! 1939 
«carta che definirà una carta di Ma Daladier, l'affossatore della Pa-
rivendìcazioni dei pìccoli pro
duttori e commercianti. • 

Pari* Vidali l 
• A questo punto entrano nella 
cala un centinaio di compagne 
della Federazione romana con 
enormi fasci di fiori. In un b a u 
ter d'occhio le donne si sparo» 

tria. Il fatto di colpire cosi dei 
gruppi la cui azione esclusiva con. 
siste nel difendere la pace e nel 
lottare particolarmente per la con
clusione di un patto di pace fra le 
cinque grandi Potenze, mette in ri
lievo ' i propositi aggressivi della 
politica governativa francese. Una 
volta di più, i ministri francesi 
approvano, come docili esecutori. 

d i a n o nella >a';a e poro dopo delle direttive impartite dagli im

perialisti americani, che intendono 
colpire tutti t difensori della Pace, 
ovunque nel mondo. Il P.C. chiama 
tutti ì lavoratori, tutti i patrioti, 
tutti i democratici ed amici delia 
Pace, ad elevarsi contro la illega
le azione del governo. Esso chie
de loro di lottare con forza per 
imporre l'annullamento ' di questa 
misura e li invita a rispondere ai 
piani dei fautori di guerra, inten
sificando la campagna di massa 
per la conclusione di un patto di 
pace fra le cinque prandi potenze» 

La notizia della decisione gover
nativa ha «uscitalo sdegno in tutti 
I circoli democratici d« Parisi. 

. G. B. 

Le notizie che giungono da tutto 
il mondo sulle attività militari dei 
bellicisti (dall'Estremo Oriente al
l'Europa) indicano quanto avanzati 
siano i preparativi dei fomentatori 
di guerra in vista dello scatena
mento di un nuovo conflitto. Gra
vissimo è, tra l'altro, il fatto de
nunciato dal gruppo del Partito co
munista nell'Assemblea municipale 
di Amburgo, il quale ha rivelato 
che, negli ultimi mesi, sono state 
scaricate in quel posto, da decine 
di navi straniere, migliaia di casse 
dì gas asfissianti, munizioni, ripio
vvi e sottanze chimiche. . 

• Ne 11' interpellanza, nella quale 

viene chiesto l'immediato sequestro 
e la distruzione dei gas e desìi altri 
strumenti di morie, il gruppo co
munista cita il caso dello scarico 
di gas asfissianti americani, durante 
il quale un portuale intossicalo ha 
dovuto essere trasportato all'ospe
dale. I portuali si sono quindi rifiu
tati di continuare Io «carico dei gas 
asfissianti americani. 

Sulla preparazione bellica nella 
Germania occidentale si hanno an
che altre gravi notizie. L'ufficio dei 
ponti di Francoforte, ad esempio, 
ha annuncialo ieri che aicune ditte 
tedesche sono state incaricate di 
p7st;csrt nei ' oor>ti sul àn^no dei 
fori per il collocamento di cariche 
esplosive. L'ordine è stato dato dal
le autorità americane. Attualmente 
I lavori sor.o in corso sull'Ober-
mainbruecke 

Il quotidiano comunista di Fran
coforte Soziolistische Wolktzeitung 
afferma che anche tutti i ponti del
ta capitale della Germania occi
dentale, Bonn, hanno subito io «tes
so processo. Come è noto le auto
rità americane hanno confermato 
recentemente che tutti 1 ponti della 
zona Reno-Meno-Danubio vengono 
perforati in modo che sia posdbile 
distruggerli * in caso di : emer
genza ». '•< * ' ••'• '••" 

Ci troviamo di fronte, quindi, a 
notizie concrete della preparaiiona 
di operazioni militari; tali notizie, 
ed altre centinaia che giungono 
ogni giorno, costituiscono un grave 
monito sulla necessità di rafforzare 
il .movimento per la difea» della 
pace • ••* -

Alla vigilia della ripresa parla
mentare — martedì prossimo Ca
mera e Senato riapriranno i bat
tenti — si discutono soprattutto 
la struttura del governo e le ele
zioni amministrative. A proposito 
di queste ultime il ministero .del
l'Interno ha ieri diramato un co
municato in cui si informa che i 
Prefetti delle seguenti Provincie 
sono ."-tati autorizzati ad indire le 
elezioni comunali e provinciali per 
le rispettive province per il giorno 
27 maggio prossimo: I) Novara. 
2) Vercelli. 3) Genova. 4) Savona. 
5) Imperia. 6) Milano. 7) Como. 
8! Sondrio. 9) Brescia. 10) Bergamo, 
11) Cremona. 12) Mantova, 13) Pa
via. 14) Varese. 15) Venezia. 16) Pa
dova. 17) Verona, 18) Vicenza. 19) 

mento con la D.C., hanno deli be
lato di dire immediata esecuzione 
alla fusione e alla creazione» a 
Torino di un'unica organizzazione 
politica socialdemocratica. 

Del problema degli • apparenta
menti discuteranno anche gli orga
nismi dirigenti del PLI dove è 
presente una vasta corrente favo
revole ad un apparentamento su 
scala nazionale con lo D.C. Non 
mancano, però, gli oppositori di
sposti a respingere l'alleanza con 
la D.C. per ricercarne un'altra che 
cvmprenda, oltre al PLI, i social
democratici e alcune forze laiche 
di destra (monarchici e t c ) . 

Queste considerazioni dimostrano 
come il governo sia veramente 
debole di fronte al Paese e ai-

Treviso. 20) Rovigo. 21) Bologna. i 0 s t e s s o Parlamento uscito dalla 
vittoria elettorale d. e. del 18 a-
prile. E' in questa situazione che 
De Gasperi ha cercato di barare 
di fronte al Parlan.snto evitando 
con un espediente l'apertura • di 
quella crisi che a tutti appare co
me inevitabile. De Gasperi non 
potrà sottrarsi al dibattito parla
mentare sull'argomento- Lo stesso 
Consiglio dei ministri, riunito ieri 
mattina, ha dovuto ammettere che 

22) Ravenna. 23) Forlì. 24) Ancona 
23) Ascoli Piceno. 26) Macerata 
27) Pesaro. Il commissario del go
verno per la regione Trentino Alto 
Adige è autorizzato ad indire le 
elezioni comunali per lo stesso 
giorno nella provincia di Trento. 

Da notizie ufficiose si apprendeva 
invece ieri sera che nelle provine* 
di Viterbo e di Latina si voterà il 
10 giugno. 

La questione degli „ apparenta
menti » in sede elettorale è quella 
che mette maggiormente in agita
zione tutto il settore politico che la 
D.C. vorrebbe vassallarsi. Non sem
bra. infatti, che la prospettiva di 
presentarsi alle elezioni dichiaran
dosi «parente» della D.C. solletichi 
le speranze di vittoria poiché. In 
tutti i partiti e soprattutto tra i 
socialdemocratici e i liberali, mol
te sono le resistenze e le esitazioni 
di fronte alla prospettiva di un 
apparentamento che molt. giudi
cano fatale per il partito eh* lo 
accetti. 

G l i a p p a r e n t a m e n t i 
Ieri una notizia ha messo a ru

more gì ambienti politici romani: 
le direzioni delle federazioni tori
nesi del PSU e del PSLI hanno 
deciso di presentarsi alle elezioni 
rifiutando ogni apparentamento cor. 
!a D.C.; questa notizia, come di
cevamo, ha indignato - i degaspe-
nani della socialdemocrazia italia
na, tanto più che anche a Voghe
ra, Faenza e Lucca i dirigenti del 
PSU avevano già rifiutato l'appa
rentamento con la D-C. Immedia
tamente è stata convocata per do
mani la direzione del PSLI per e-
sarainare il caso e per protestare, 
soprattutto, perchè i socialdemo
cratici torinesi, in uno con la de
cisione di respingere l'apparenU-

la pura è semplice comunicazione 
che il presidente del Consiglio fa 
al Parlamento circa la sostituzio
ne dei ministri è sufficiente — co
me è stato stabilito nel novembre 
del '49 quando uscirono i ministri 
saragattiani e De Gasperi li sosti
tuì con ministri ad interim — per 
l'apertura di un dibattito parla
mentare. La discussione sulla po
litica del governo si inizierà, dun
que, martedì prossimo davanti al
la Camera. • . • - - . . - . 

I l C o n s i g l i o d e i M i n i a t r i 
In previsione del dibattito par

lamentare il Consiglio dei mini
stri terrà domani mattina un'altra 
riunione. Ieri mattina 11 Consiglio 
non ha, infatti, concordato le 
eventuali dichiarazioni che il pre
sidente del Consiglio dovrebbe fare 
a metà o a conclusione del dibat
tito alla Camera. 

Fra i provvedimenti presi nella 
seduta di ieri del Consiglio dei 
ministri solo pochi meritano segna
lazione. In particolare il Consiglio 
ha approvato un disegno di legge 
che autorizza il ministro dei La
vori pubblici ad assumere impegni, 
nell'esercizio , finanziario 1951-52. 

3> 

entro un limite di un miliardo e' 
600 mijiorii di lire, per la conces
sione di contributo in annualità agli 
enti e società che costruiscono ca<e 
popolari. Il Consiglio ha anche .. J-
provato un" disegno di legge 6-JI-
l'avanzamento degli ufficiali delio-
Esercito. della Marina e dell'Aero
nautica. Secondo il comunicato 
governativo il provvedimento sa
rebbe destinato ad assicurare una 
rigorosa selezione degli ufficiali, a 
fare in modo che fH ufficiali per
vengano ai vari gradi della ge
rarchia nelle migliori condizioni di 
età e di preparazione professionale 
e a eliminare gli inconvenienti ve 
rificatisi nel passato degli ingorghi 
delle carriere, delle oscillazioni nel 
ritmo degli avanzamenti, ecc. 

Un ultimo avvenimento che pos
siamo segnalare in questa giornata 
politica è l'insediamento avvenuto 
a Bari del Consiglio per la riforma 
agraria di Puglia e Lucania, che 
nella s u a prima riunione ha ao-
provato il programma dei primi 
piani di esproprio, che verrà pub
blicato entro un mese, riguardanti " 
un centinaio di grosse proprietà per 
una superficie complessiva di 70 
mila ettari. . . , . . « . . . : 

LA LOTTA POPOLARE PER IL LAVORO E IL BENESSERE 

Piena riuscita dello sciopero 
dei professori della scuola media 

Unità di azione fra Federbraccianti ed U. I. L. . Il Comitato di difesa 
ricoatitnito alla Breda - 1 contadini del Bolognese in lotta per la terra 

Da notizie giunte da tutte le re economico e giuridico. Anche 
province del Piemonte, della Li 
guria e della Valle d'Aosta risul
ta la compatta riuscita dello scio
pero dei professori e del perso
nale della Scuola Media. Domani 
lunedi scenderanno in sciopero gli 
insegnanti della Puglia e della Lu
cania. Ma tutto il campo della 
scuola è in fermento. Come è no
to i professori universitari hanno 
stabilito nei loro recente congres
so tenutosi a Roma di sospendere 
gli esami ed ogni attività accade
mie? a partire dal primo giugno 
pro^mo qualora non vengano ac
colte le loro richieste di caratte-

// dito neWocchio 
U n a l e t t e r a 
- Jtfeetriamo, da un lettore di Tra

pani, ta sepiiente lettera: 
«Caro Asmodeo, ho letto nel set

timanale a rotocalco Sèttimo Giorno 
n. 14 un articolo a firma di tale 
Sandro Dell! Ponti, dal tltoto "Qui
tta è la Russia d'oggi, dice l'ono 
tavole Cacchi ". • Fra le altre sce-
xnenaa ho tetto che "mentre stara 
per Sani il bagno, nel tirare la 
cordicella della doccia, l'acqua, in
vece di uscire a getto verticale è 
uscita lateralmente, bagnando f r e 
stiti che si trovavano su una sedia ". 
Questa, secondo • 1'artlcolbta, è la 
dimostrazione che In Unione Sovie-
•Mrn w tutte ma'.*. la sono un mode

sto impiegato, ed ho la fortuna di vi
vere a Trapani, cioè nella civiltà 
occidentale- Però mi permeUo di 
notare che nella mia casa non sol
tanto non estate doccia, ma aprendo 
! rubane'ti si scopre che non c'è 
nemmeno l'acqua, e non c'è n.»l sta
ta, e, se continueremo ad esseri-
Illuminati dalla civiltà occidentale. 
non ci sarà mai ». - . 

I l fesco del giorno 
e II comunismo cinese non è ri

voluzionarlo. ma, se mal, reaziona
rio». Asiatici**, dalia Voce Repub
blicana. 

ASMODEO 

gli insegnanti delle scuole private 
hanno esposto al ministro Gonel-
Ia . le loro rivendicazioni. 

Un accordo di grande importan
za per una - azione unitaria allo 
scopo di ottenere la • scala mobile 
per i braccianti e i salariati, il 
miglioramento dei salari e l'ap
plicazione dei contratti della ca
tegoria, è stato raggiunto nel cor
so di una riunione fra i rappre 
sententi della Federbraccianti Ro
magnoli e Nannetti e della UIL-
Braccianti Visentin. 

In particolare raccordo prevede 
una larga azione unitaria per rag 
giungere: 1) immediata • applica
zione in tutte le province, ed il 
miglioramento ovunque sia possi
bile, delle norme contenute nel 
contratto nazionale stipulato 11 
mesi fa e che in oltre 70 provin
ce gli agrari si rifiutano di ap
plicare; 2) sollecita definizione 
del contratto nazionale per sala
riati fissi e introduzione nei patti 
provinciali delle norme concorda
te in sede nazionale; 3) scala mo
bile per i salariati agricoli in tut
ta Italia con criteri analoghi a 
quelli dell'industria e nel frattem
po applicazione della scala mobi
le dell'industria nelle province 
dove questo diritto è già ricono
sciuto; 4) miglioramento dei sala
ri in "tutte le province nelle quali 
esistono gravi sperequazioni ri
spetto al costo della vita e al li
vello del salari delle altre cate
gorie, con particolare riferimento 
al l t f u giorno; • ) mi ~ 

delle condizioni ' previdenziali ed -
assistenziali della categoria, e in -
particolare applicazione inunedia-
L. dei sussidi di disoccupazione 

Gravi avvenimenti sono da se
gnalare nel campo della lotta m v 
difesa dell'industria minacciata di '. 
smobilitazione e licenziamenti. La . 
direzione delle Reggiane ha ve
nerdì sera disertato la riunione ; 
convocata al Ministero del Lavo- ' 
ro e i rappresentanti dei liberini ' 
ne hanno subito preso pretesto per 
dire che non potendosi più prò- . 
seguire le trattative essi erano di- -
sposti a concludere la vertenza -
accettando i 2000 licenziamenti. La 
delegazione della FIOM e dei la- ; 
voratori delle Reggiane ha però 
energicamente reagito, sventando 
la manovra dei traditori ed insi
stendo per ottenere le commesse . 
di lavoro g i i promesse. A beat» 
San Giovanni intanto ì lavoratori 
della Breda hanno dovuto ricosti
tuire il Comitato di difese axìen- ' 
dale per riprendere la lotta con- -
tro i licenziamenti annunciati dal 
commissario governativo, • Ieri in
tanto l 4.000 lavoratori della se
zione siderurgica hanno scioperato 
per l'intera giornata centro una -
grave rappresaglia del cenami—arie . 
governativo alla Breda che. aveva 
licenziato in tronco undici onerai 
rei di avere istallati i diffusori ta 
una riunione sindacale re^o'armen- •• 
te autorizzata. • 

Un vasto movimento per U eco» -
cessione delle terre incolte ti * • 
svauppando ÌM 
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